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Monsignor Giuseppe Casale: «Sono stupito La polizia avrebbe individuato uno degli 
dalla misura, non ho mai ricevuto minacce» assassini dell'imprenditore Panunzio, 
«Ma ai miei figli dico: questo è il mio corpo, si tratta di Donato Delli Carri, 23 anni 
sono pronto a donarlo per il nostro riscatto» Il questore: «Belve capaci di colpi di coda» 

Sotto scorta il vescovo dì Foggia 
D prelato è sceso in campo contro i gangster del racket 
Gli uomini del racket alzano il tiro a Foggia Da ten è 
sotto scorta il vescovo della citta, monsignor Giuseppe 
Casale, che in mattinata ha guidato una manifestazio
ne contro la mafia «Non ho paura - dice il prelato - so
no pronto a dare la più alta testimonianza del mio im
pegno di cristiano» Ieri i giovani hanno incendiato i 
simboli della piovra «lo continuerò a lavorare da uomo 
libero perché quelle fiamme continuino a bruciare» 

E N R I C O F I E R R O 

M ROMA A Hoggia gli squa
droni della morte hanno deci
so di al /are il tiro La polizia or 
mai ha quasi individualo gli 
uomini che la sera del 6 no
vembre cnvel larono di colpi 
I imprenditore Giovanni Pa-
nun / io 1 uomo che MCV^L de 
nunciato il c lan del racket Ieri 
il gip Antonio Baldi ha notifica 
to un ordine d i custodia caute
lare al ventitreene Donato Delli 
Cam e accusato del l ornici 
d io Ma nel minno di quella 
che il questore Domenico Ba 
gnato definisce «una grossa or
ganizza/ione cr iminale certa 
mente capace d i qualsiasi co l 
pò di coda» ci sono tutti colo
ro che dopo I avsassimo di Pa 
nunzio hanno urlato il loro no 
alla barbane 

Sotto tiro anche un uomo 
mite un un u o m o d i preghiera 
il vescovo Monsignor Giusep 
pe Casale Da ieri sotto la sua 

abitazione sostano le auto ci 
vetta della polizia Da ieri ogni 
suo spostamento viene seguito 
da «angeli custodi con la pisto 
la» Da ieri monsignor Casale e 
un uomo sotto scorta 

«Non so spiegarmi perché 
abbiano deciso di farmi scorta 
re - dice il prelato - non ho 
mai ricevuto minacce di mor 
te» I perché sono tutti nell atti 
vita d i Monsignor Casale che 
ieri era in pnma fila nella ma 
nifesta/ione antimafia organiz 
zata dai giovani di Foggia Un 
corteo colorato e gonfio di 
sdegno Migliaia d i ragazzi che 
hanno attraversato la citta, da 
Via Bari fin sotto il comune do 
ve hanno gndatoslogan contro 
una classe po l l i n i c i che solo 
una settimana fa e dopo quasi 
trent'anni si è decisa a dare a 
Foggia un piano regolatore F 
poi in Via Napoli dove Gio 
vanni Panunzio é stato fredda 

La macchina del costruttore 
Giuseppe Panunzio 
sul luogo dell omicidio 

l oda i killer pochi mimi l i dopo 
1 approvazione del Prg in con 
sigilo comunale e il giorno del 
compleanno di un pentito che 
con le sue rivelazioni sta alzan 
do il velo sullec osche foggia 
ne Un omic id io pieno di sim 
IJOII Ma i simboli della piovra 
ieri i giovani di loggia hanno 
deciso d i distruggerli in piazza 
davanti a migliaia di persone 
hanno incendiato striscioni 
con la scritta «Mafia» 

«Vede - dice Minsignor ( a 
sale commentando la manifc 
stazione hoggia non ha pau 
ra Grazie a Dio si sia detenni 
nanclo una situazione molto 
buona la gente reagisce que 
sti meraMghosi giovani non ci 
stanno a convivere con la de 
linquenza» I giovani la spe
ranza della c i t t ì («si sono loro 
che faranno la storia II nostro 
riscatto é nelle loro mani Ri 
corda la Cina dell 89 e piazza 

1 lan An Men ' * d i t e il vesco 
vo) ieri hanno voluto che 
monsignore fosse alla testa del 
e orteo Avevano nelle orecchie 
ani ora il r icordo delle parole 
severe che il prelato ha prò 
nunc i j to nell omel ia d i dome 
mea «Contro tutte te camorre 
combatteremo insieme tutti 
gli uomini onesti uniti senza 
alcuna distinzione t vincere 
mo» Per queste parole il reli 
gioso e un uomo a rischio 
• No non credo di essere nel 
mir ino - si schermisce monsi 
gnore - soprattutto mi rifiuto 
di pensare che questi uomini 
vogliano arrivare a tanto a 
e oncepire un atto di tale follia 
Ma una persona un religioso 
deve esporsi anche rischiando 
di pagare duri prezzi lo lo fac 
c iò consapevolmente Conti 
nuerò a camminare a piedi a 
lavorare ad attraversare que 
sta sfortunata citta in tutti i suol 
angoli anche quell i più isolati 
e bui Ai miei figli d ico questo 
e il mio corpo sono pronto a 
donarlo Perche questo è il 
momento in cui ogni uomo li 
bero deve assumersi le sue re 
sponsabilita dure la sua pil i al 
la testimonianza di vita» 

Parole semplici di un uomo 
modesto e I H ha visto mutare 
la realta di questa parte del 
Paese trop|x> rapidamente 
Ogni giorno sempre peggio 
sempre più giù in una spirale 
maledetta che ha latto del 

Mezzog io rno un inferno il re 
gnodel l infelicità 

«SI I f^t,ia e cambiata mol to 
in questi anni - riflette Monsi 
gnor Casale - la citta 6 crescili 
la rapidissimamente Nel do 
pogtierra era una citta agneo 
la con t pastori del! Abruzzo 
e he venivano qui a fare la tran
sumanza Da grosso centro 
agricolo ò diventati) una realta 
burocratica e con un pò di in 
dustrie poche e fatte male 
Pensi per un attimo alla lolha 
di concepire a pochi ch i lome 
tri da qui a Manfedroma un 
mostro come I F.mchem l^i 
citta ha perso la sua identità 
culturale fondata su valori sa 
cri il lavoro la fatica 1 oggia è 
diventato uri ibrido urbanistico 
e tutto si é disgregato lascian
d o spazi enormi alla delin 
quenza e un pò la metafora 
del Sud. 

Un Sud che lz.-onardo Scia 
se la giudicava ormai «invelimi 
bile. «Non sono d accordo -
si accalora il Vescovo - una 
possibilità di redenzione e di 
riscatto e 6 e come Stamattina 
(ieri perchi legge ndr) mi 
gliaia d i ragazzi hanno ineen 
citato i simboli della mafia l«i 
sper inza e che quel fuoco 
commut i a bruciare a l ance l 
I irte per sempre i simboli della 
violenza e del degrado civile e 
morale Hce o io continuerò a 
lavorare per questo „ d ali-
mc nlare quelle f i a m m e 

3-*Ji * \ V * J W^V?>^i>«>swr^^i«*^Vrt*i^»^»**^l; * '' i^ Al termine del processo 20 commercianti di Taranto hanno chiesto il porto d'armi 
Enzo Luotto, presidente del sindacato ristoratori: «Mancino e Parisi dicono che non possono proteggerci. Lo facciamo da soli?» 

«I nostri taglieggiatoli lìberi, noi ci armiamo» 
«Noi li abbiamo denunciati, 1 taglieggiaton, ma molti 
di loro sono già fuori. Che cosa dobbiamo fare? Chi 
ci protegge9 Siamo andati dal prefetto e gli abbiamo 
chiesto il porto d'armi Non vogliamo pagare, ma 
non vogliamo neppure morire Chiediamo troppo'» 
Parla En?o Luotto, 47 anni, 3 figli, presidente dei ri
storatori di Taranto Dove venti commercianti han
no deciso di «armarsi» 

G I A M P A O L O T U C C I 

M ROMA Nella Puglia i n f o 
lix a Taranto città d i nuova 
e già terr ibi le maf ia venti 
commerc ian t i vedono uscire 
da l carcere e girare l ibcn per 
le strade i p ropr i tagl ieggiato-
n e al lora che cosa fare"1 co 
nio d i fenders i 9 al lora si va da l 
prefetto o si ch iede il por to 
d a rmi «f una richiesta pro
vocator ia cer to Ma avevamo 
a l ternat ive ' A b b i a m o alter
native se il ministro del l In
terno e il capo del la po l iz ia 
d i c o n o c h e n o n possono 
pro teggerc i ' Giovanni Pa 
nunz io e Gaetano G io rdano 
hanno resistito e sono mort i 
ammazzat i Noi n o n vogl ia
m o pagare e non vog l iamo 
mor i re ammazzat i ch ied ia

m o t roppo '» Enzo Luot to M 
anni tre figli e una stona da 
raccontare 

«Nel maggio-g iugno 9 1 , il 
racket si e presentato sulla li 
foranea salent ina e su quel la 
ionica I commerc ian t i non 
avevano scelta pagare, farsi 
succhiare il sangue oppu re 
rivolgersi al la po l iz ia H a n n o 
scelto d i non pagare Sono f i
nit i in carcere una trent ina di 
taglieggtatori Qucst anno , a 
g iugno, si è svolto il proces
so » 

Tu t t i assolt i? 

No no I cap i sono stati c o n 
danna t i , le pene vanno dai 
c inque ai d iec i ann i M a i ra
gazzini quel l i che si sono 

presental i ai negoziant i per 
ch iedere il p iz^o be quel l i 
h a n n o ot tenuto il r i to abbre
v iato e sono già fuor i Liberi 
Il fatto e che sono stati g iudi 
cat i per associazione a de l in 
quere sciupile e non maf io
sa Pene p iù mi t i , dunque» 

Sono già to rna t i a l la car i 
ca? 

No Ma pot rebbero farlo 
Le f fe t to ps ico log ico d i que
sta si tuazione e> devastante 
l o sono il presidente de l sin
daca to ristoratori a lcuni 
commerc ian t i m i hanno elet
to Hai v i s to ' Tu con le tue 
denunce Non servono a 
niente ora ce la faranno pa
gare K io che cosa potevo 
rispondere"1 Cosi a lugl io, 
abb iamo scritto una lettera al 
Csm a Martel l i , a Manc ino 
In venti s iamo andat i da l pre
fetto e gli abb iamo chiesto il 
por to d a rmi E po i e succes
so que l lo che e successo 
H a n n o ucciso Giovanni Pa
nunz io a Foggia e Gaetano 
Giordano a Gela Manc ino e 
Parisi hanno detto che non 
possono proleggere tutt i , io li 
capisco non e"1 che la pol iz ia 

può dare la scorta a Srnila 
persone ma ai p iù esposti, 
a lmeno a quel l i si Invece 
niente» 

Se i " r a g a z z i n i " t o rnano , 
che cosa fate? 

Vuo le sapere se p rend iamo 
la pistola e s p a r i a m o ' Ri 
spondo cosi le richieste d i 
por to d ann i ancora non 
h a n n o avuto esito Aspett ia 
n io E, se i ' r agazz in i torna 
no no i II d e n u n c i a m o Ma 
Parisi e Manc ino non devono 
più dire quel le cose 

Lei dice- I l denunc iamo. 
Ma a Taran to mo l t i com
merc ian t i pagano e s tanno 
z i t t i . 

Mol t i si i p iù d e b o l i e i m e n o 
protett i Quel l i che non han
no la forza d i resistere e che 
non cap iscono il g ioco del 
rac kel Dieci mi l ion i oggi 
venti d o m a n i ( incitò non ce 
la (ai p iù E per cont inuare a 
pagare ch ied i un prest i lo A 
e h i ' A quel l i de l racket Che 
prat icano interessi gigante 
seni Che t i strozzano l -apar 
tita si ch iude solo q u a n d o se i 
costretto a cedergl i il nego
zio Funziona cosi 

Lei ha sub i to mol te minac
ce? 

lo ho cominc ia to a lavorare 
12 ann i fa Mi fecero trovare 
un bel b ig l ic l lo da visita 
Mezzo ch i l o d i t r i to lo E il r i 
storante saltò in aria Non ero 
neppure assicurato H o ria 
pcr to d o p o qua lche anno 
Secondo attentato <|uesla 
volta un incendio Da al lora 
era 1 8fi ho dee iso d i lottare 
sul serio eli combat ter l i eli 

creare un fronte d i c o m m e r 
c iant i ant i -rackel Ci s iamo 
riuscit i A b b i a m o (al lo man i 
festazioni e denunce II p rò 
cesso ci ha spezzato le gam
be Dicci g iorni fa h o nccvu 
to una telefonata Caro 
Luot to noi li s t im iamo lu sei 
una brava persona Non vo
g l iamo dart i fastidio Ma tu 
fa l i b ravo n o n agitart i tanto 
S iamo amic i n o ' Guarda 
dacci venti no d iec i mi l ion i 
e s iamo a posto 

Sua mog l i e , I suoi f i g l i che 
cosa d icono? 

Mia mogl ie e tesa ha paura 
H o una bamb ina d i 8 ann i 
e p ropr io c o m e ine un co
raggio1 d ice bravo papa fa
gliela ve>dere a quel l i lo 
q u a n d o mi arriva la pistola 
non e e he m i met to a sparare 
a ch i capi ta ma se vengono 

quel l i I nsomma io non 
vogl io uccidere nessuno ma 
non vogl io neppure mor i re 

«Puglia. Il crimine: scenari e strategie» bloccato dal magistrato 

Esce ma è subito sequestrato libro 
che racconta la «quarta mafia» 

Casi d i r ea to d i es tors ione d e n u n c i a t i da l l e forze d i po l i z ia i n Pug l ia 
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• • ROMA Un l ibro che rac 
conta la rapida mutazione del 
la Puglia la sua trasformazio 
ne da speranza del Sud a re 
gno della «quarta mafia» e che 
appena uscito da subito fasti 
d io F «Puglia II cr imine sce 
nari e strategie» il l ibro che 
M ìurizio f-iasco ricercatore e 
co laboratorc della (omn i t s 
sioiu parlanient ire antimalia 
ha scritto su incarico della ( a 
mera di commerc io di Bari e 
dell associazione culturale «la 
Meridiana» sequestrato con 
un provvedimento urgente ( in 
base ali articolej 700 del codice 
civile) dal pretore di r-oggia 
Una dee isione che il presiden 
te della federa/ ione della 
Stampa Vittorio Roicli t x i l l aco 
me «intollerabile » «Di queste» 
passo il commento la liner 
ta di stampa e di opinione eli 
venteranno presto un ricordo» 

U 255 pagine scritte da I-la 

sco con rigore scientifico (so 
no stati utilizzati document i uf 
ftcìali dell Antimafia e del M'ni 
stero dell Interno insieme a 
sentenze dei vari 1 ributtali del 
la regione) danno fastidio ai 
|x>tcntat> economici e polit ici 
e he con la criminalità pugliese 
hanno da anni stabilito solidi 
rapporti 

Quello della Puglia «nella 
spirale dell inflazione del cri 
mine territorio della quarta 
mafia .} I avverarsi di una sor 
ta predestinazione» scrive h a 
sco P i dati della lenta agonia 
prima economica |x)i sociale 
e civile della Puglia stanno li .e 
dimostrare che il destino di 
quelle terre era segnato «Dal 
!')«(> al 1988 il valore aggiunto 
in agricoltura si riduce di un 
terzo esatto a Brindisi del 25 
percentoa lxH.ce di oltre 18 ti 
logg ia e d i nove a Han» In 
quegli stessi anni si assiste ad 

un vero e proprio crol lo de I si 
sterna industriale «A I arante) 
la crisi e I i ristrutturazione del 
lo slabi l imenlo sidenirgieo del 
I Uva - esleso per 15 mil ioni di 
metri quadrati ovvero due1 voi 
le la supe rfie le della e ilta atra 
versato da e mentalità ch i lome 
tri d i strada e duecento di fer 
rovia e nastri trasportatori - lui 
g( ttato sul lastrico (insieme a 
migliai i di lavoratori) una mi 
ri.icie d i pici ole e niedu izien 
de dell indotto» I o g g i i h e e i n 
attuazione un piano di investi 
ni" l iti pubblic i per le infrastnit 
ture «una ciuota rilevante di ta 
le tessuto i stata rilevata dalla 
malavita organizzata» Nella 
citta dei due mari h inno domi 
nato per anni gli uomini del 
c lan Mocleo con l on ino il 
«messicano* proprietario di 
una se ne di imprese legate ai 
subappalti de II Uva P la mafia 
u rban i ABar i control la il traf 
f ico della droga il racket del 
pizzo e il f lorido mercato del 

i usura e con lince l idio de] 
I eatro Petnizzelli ne I quartiere 
murat ' iano h i attuato un i sor 
la di «politica kevnest ma de Ila 
criminalità de-gli ilfari (d i 
struggere il t< atro per rilancia 
re la spesa per opere pubbl i 
che)» Ne I Salente» invei i do 
mina una forte criminalità iti 
rale che ha già solidi legami 
con il potere polit ico e gli 
seiolgiineiil i «per fatti di mafia» 
dei comuni di Surbo e Gall ipoli 
s t i l i no II a c lmius l rm quanto 
sia invadente la «quarta malia» 
Ma e1* il caso higgia che ha por 
trito al clamoroso sequestro 
del l ibro Rif< rendosi a d<x u 
un liti ufficiali (inchieste de l l i 
Gel! dell Ann i e della Prcxiira 
del capoluogo dauno) I lasco 
racconta I irresistibile incesa 
della famiglia ( astilo e x moli 
t ond i I Napoletano salili ai ver 
tic i dell industria igro illune n 
t ire il iliatia e dive [itati un i vi 
ra e propria potenza nel ani 
pò dell editoria meridionali 

Attentato a sindaco 
pds di Torchiarolo 
Parisi a Brindisi 
WOk HKIISDN AH im i ' t r in i l i . . . 
.ita in Puglia il < .])K) <k Ma poli 
/ i l i Vincenzo Parisi volti a lìrin 
elisi dov( questa matti l i i terr i 
un v t r t i t t in prefi (tura u t n i 
responsabili rìt \U. forze d i II or 
dine In p o t o pi-i di [m.i selti 
malia la retj iom i siala altra 
versata d 1 una forti ondata dt 
violenza prima I assassinio di 
( i iovanm Panun/ io a I o i ^ i a 
poi I alte ni ito al tritolo al direi 
(ore i l i I "(Juoluli ino» I ufi tu 
I alt. ntato contro I r i m o Mi s 
sito sindaco Pds di l o r i hi irò 

lo un < ornimi in provini la (ti 
brindisi t ln t u m u l a n d o ha 
esploso ton t ro la sua abitazio 
IH decine di colpi di lupai i 
Qual i he giorno prima LJII IV I 
v ino i m i ndiato 1 i m a n Imi i 
infine una ti Monat t i l.a pros 
sima vo l t i la lupara la uscrt 
ino < ontro di U A l o r i luaro 
lo un l o m u n i eli c inquenni i 
abitanti s ic votato lo se orso 27 
se tti inbn dopo il f.illiiniMito 
di II . pKH e dt ntt imininislra 
/ i one IX i l'si sospetl.it i d i 
colle n une iili e infiltr iztoni 

nuf ios i W e Psi non preseli 
tarono liste e il Pds si as ine l i 
i o il <>r) | x r cento dei ve>ti t'lei*> 
ye l ido Mcssito alla ' a n t a (\> 
pruno cit tadino Una soluzione 
che non 0 p u t iuta n clan lo 
e.ili I! smelai o infatti ha dei i 
so d i fan pie na pulizia nel si 
ste ma dct^ìi app liti supi rando 
04111 ledami e 011 mi | rese se> 
spetti < di re udì re traspari ntt 
! imuuntstr. i / ione comunale 
I or 1 - d i num 11 Antonio l ì ir 
t{oni i apotiruppo elei Pds ne 1 
I 1 C oinmisisom aiitnnah 1 -
«nei confronti del sindaco si 
minai t i » >i sp ir 1 si compio 
no attentati pi r inumidir lo pi r 
ne tic t i i n indietro il p ro l i s so 
di r is i l i imcn lo e di cambia 
m i nto voluto d 11 e it ladim di 
lo r t hiarolo» «V inno colpite 
tutte h contimnl 1 - a q u i l i n i 
l ì intoni- - chi f r i uh impietrati 
di 1 i ornimi f i d i sponda a 
i|i i i sh d i lini|tic uh devi essi ri 
indiv iduato! punito 
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I funerali di Gaetano Giordano il commerciante ucciso a Gela 

Gli anti-Giordano dì Gela 

I carabinieri avevano chiesto 
la custodia cautelare 
per ventinove commercianti 
1 carabinieri avevano chiesto alla procura distreltua-
le antimafia di Caltanisetta gli ordini di custodia 
cautelare per i ventinove commercianti di Gela che 
non volevano collaborare alle indagini Arrestati ie
ri, a 'l'orino, dove si nascondevano, alcuni esponen
ti di spicco del clan dei pastori criminali che gesti
scono, con la banda del boss mafioscj Giuseppe Ma-
donia il racket delle estorsioni nel paese siciliano 

R U G G E R O F A R K A S 

• • GFI.A «Se non co l labor i 
vai in gale ra Se non denunc i 
ch i ti ch iede il p izzo finisci 
dent ro porche» vuol d i re che 
V J I suo compl ice" I carabi 
nieri d i Gela h a n n o tentato 
anche questa carta per otte 
nere la test imonianza de i 
eommeretant i che pagavano 
la tangente al i . ickel pe rce r -
1 ir' l i me lnod ni 1 b indi l i 
del le estorsioni Dopo la se o 
porta del «libro mastro» con i 
nom i de i negoziant i e il de
naro che pagavano mensi l 
mente gli investigatori ,wmci 
no deciso di dar< una svolta 
ali inchiesta ch iedendo la 
co l laboraz ione de i taglieg
giali 

Ven tuno commerc ian t i 
hanno accettalo Gli altri no 
Per vent inovi1 p e r o n e - far 
macist i t i tolari d i negozi d i 
a l imentar i e d i abb ig l iamel i 
to concessionar i d i auto -
sono partite le ne hiestc d i or 
dine d i custodia cautelare in 
e .ire ere i o n i ai e usa d i favo 
roggiamente» Ma t magistrat i 
del la prex tira distrettuale an 
t imal ia d i Caltanissella non 
h a n n o toneesso i manda l i d i 
e altura «Qui chi non parla 
1. immi l la t ranqui l lamente 
pag indo la sua li lx-rta - d ice 
un investigatore - Chi parla o 
si n i x Ila vie ne tic e iso p ropr io 
e otne ( .ice iduto a Gaetano 
Giordano 

Ieri e stalo d i to un grosso 
co lpo ì l c l an de i pastori una 
del le bande e he i Gela det la 
legge e gestisci i1 n i k i t A 
Tonno dove si erano rifugiati 
d o p o I emissione due anni 
fa de i mandat i d i e i t lura pe r 
mafia estorsioni e om ic i d i o 

sono sdit i arre stati i fratel l i 
Gaetano e I rancc'sco Ianni ( 
qucst u l t imo deve sconlare 
una c o n d a n n a residua eli tre 
mesi d i rec lus ione) d i 11 e 
42 ann i i fratel l i Oraz io e 
Maur iz io laghetti nspcl t iva 
mente d i il e 2.1 ann i e il fi 
g l io d i Gaetano Ianni u a 
gazzo di IT ann i accusalo d i 
t iv< in LH1! une nto e he i r.i y i i 
' t a to imputa to d i tentato 
o m i c i d i o 

be manet te SOU-J scattate 
d a v a n f ad un uff ic io i ns ta le 
nel quart iere «Santa Rita» Gli 
agenti del la pol iz ia sono stati 
avvisati |X"r te lefono dagl i im
piegati c i sono persone so 
spelte d ivanti alle poste 1 
mafiosi d i Gela sono stati fer
mat i 1 loro documen t i e ra ' io 
contraf fa l l i e intestati a per 
sone inesistenti CCJII la resi 
dct i7a ì Ragusa e a Se le h 
Gaetano Ianni insieme ad 
Aure l io Cavallo - che si trova 
in c a n e r e - 0 cons idera lo 
uno dei cap i del c lan dei pa 
stori che insieme a q u i Ilo 
del boss Giuseppe «Piddu» 
Madonia gestisce il raeki I a 
G l i a Solo uno de i capi de l 
c lan dei pastori Oraz io l 'ao 
lel lo de l lo « u killer» e ade ssn 
latitante R imangono imeee 
l iberi mo l t i de i luogotenent i 
d i Madon ia 1 due c lan d o p o 
una sanguinosa guerra dura 
ta (U\L ann i con duecento 
mor t i hanno stretto una sai 
da al leanza insieme ch iedo 
no le tangenti e c o n t r o l l i n o 
tutte le attività i n imna l i a Gc 
la e a C ìl lanissetla Uh arresti 
d i ieri spostano i piatt i del la 
b i lancia si innescherà una 
IIUCAVI gue rra d i muf i • ' 

«TRAFFICI ARMI, MAFIA E POLITICA» 
Udine 16 novembre'92 alle ore 17 10 

Presso il salone centrale di Palazzo Kechlor 
pia<va XX Se'lembre in occasione della presentu/iono del libro 

Sovran „ i limitala di Gianni e Antonio Ciprmi 
(stona dell eversione atlantica m Ita .a) 

Questo iniziativa ii inserisce da un lato nei Mone del nostro spec/f/co 
intervento sulle questioni relativo al traffico darmi in Friuli Veneti J 

Giulia culminante giorni or sono con la presentanone del 
libro bianco dossier* 

N O A L L A M A F I A 
F E R M I A M O I L T R A F F I C O D ' A R M I I N F R I U L I , 

e dall a Irò ne filone nazionale defle iniziative coni o la malia 
Introduce 

MAURIZIO IONICO 
S**«g.ii(ur o p'ov nei i l» Pds 

Ad incontro partecip tno 
MASSIMO BRUTTI 

bfin Ho »• v i. ib u n i /ofkt ln (JOIIT Oomm«"O"»* C usi / rin l'd 

SERGIO FLAMIGNI 
bon itoiP g "t nwmh u ddlltt Commt!.,.ion P v\ in,©M1 IN AI 1 irvi* i P ' o C t , o Mote 

ISAIA GASPAROTTO 
Oopuldto V r»»pruG «dnnlo delin Commisi tono Dito a dolh Cimwf i 

AUGUSTA DE PIERO BARBINA 
Consiglors rogonnln Vicnp'OSidonlo d6l Cons fog 

GIANNI CIPRIANI 
y ofnnKtA d« fUr>1fc, nutoff» dol I t ro -Sovfinflrt I mrt.M «.. 

LIVIO BERNOT 
Avvoc i lot i |> ( I H riv lo n«l [•rfxx'.hc l 'utoino OUtd o 

Pariecipf f inno inolia rappresi ni inti del Mov monto pt < la Paco e 
L U I G I G R I M A L D I e» .iu«cJ(<i-ih j t k i r i cod t i »» doi^d i t u . u 

m y^m Federazione fnu lona 

http://percentoalxH.ce
http://sospetl.it

